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Storia minima di un magnifico edificio
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L'Archivio di Stato di Teramo dispone, dal mese
di ottobre e dopo 22 anni dalla richiesta al
Demanio,della seconda sede istituzionale neces-
saria allo svolgimento delle attività di conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio documen-
tario: l'ex carcere di Sant'Agostino, in pieno cen-
tro città. I notevoli interventi strutturali e il
restauro fatto nel rispetto delle peculiarità stori-
co-architettoniche dell' edificio (che si estende
per 4270 mq), hanno restituito al centro urbano
un edificio monumentale sorprendente: è testi-
monianza di un sito ricco di storia e tradizioni e
opportunità di godimento per la cittadinanza di
una grande eredità culturale oltre al fatto che
viene valorizzato e reso più fruibile l'ingente patri-
monio documentario della provincia teramana.
La storia dell’edificio inizia con l’arrivo dei mona-
ci Agostiniani a Teramo, probabilmente nella
seconda metà del XIII sec..Si sa, invece, per certo
che la comunità religiosa ben si inserì nel tessuto
socio-economico della città tanto che, nel 1420,
ebbe necessità di ingrandire la struttura conven-
tuale, destinando forse allo "studium" monastico la
chiesa del convento, includendo invece l'oratorio
di S. Giacomo e la chiesa di S. Maria del
Soccorso , eretta nel 1260, ubicati nelle adiacen-
ze dello stesso convento e  di proprietà della
Congregazione dei Disciplinati della morte. I mona-
ci agostiniani vissero secoli di floridezza economi-
ca durante i quali il loro patrimonio si incremen-
tò con lasciti e donazioni ma, dalla metà '700,
comincia una lenta decadenza. Un dispaccio
reale del 1792, ne dispose la soppressione, sia in
relazione con gli orientamenti politici del sovrano
Ferdinando IV volti all'abolizione dei piccoli con-

venti, sia per la necessità di dotare Teramo di un
nuovo carcere. Dopo quattro annil’edificio fu
occupato da un quartiere militare e, nel 1799,
Vincenzo Comi vi realizzò una nitriera artificiale
ed una polveriera per la difesa della provincia.
Nel 1803, su disegno dell'ing. Eugenio
Michitelli, si iniziò l'adattamento del convento a
nuovo carcere provinciale e nel gennaio 1807 vi
vennero trasferiti i detenuti. Tre anni dopo,l'inge-
gnere Carlo Forti, a seguito dei nuovi
Regolamenti imposti dalle leggi francesi, realizzò
un progetto di ampliamento del carcere, ma per
difficoltà finanziarie si poté attuare solo parzial-
mente. Nel 1827 la struttura carceraria fu com-
pletata nella forma che rimarrà alquanto invaria-
ta per tutta la prima metà del XIX secolo. Il car-
cere risultava però carente nella sicurezza, insuf-
ficiente negli spazi e soprattutto privo di ambien-
ti separati per gli uomini, le donne, i ragazzi e il
clero. Nel 1865, a seguito delle nuove disposizio-
ni sulla sicurezza dettate dal Governo unitario, si
impose la separazione del carcere dalla chiesa di
S.Agostino che fu abbattuta e ricostruita in stile
neoclassico ad una navata:veniva così a perdersi
ogni traccia della quattrocentesca chiesa a tre
navate ricca di notevoli opere d'arte come il
Polittico del pittore veneziano Jacobello del
Fiore, oggi conservato nella Cattedrale di
Teramo. Negli anni successivi si avviò il progetto
del secondo piano sul lato occidentale dell'edifi-
cio, ulteriori sovrapposizioni e adeguamenti
strutturali e manutentivi si sono registrati anche
al XX secolo sin quando, nel 1987, i detenuti
sono stati trasferiti nella nuova casa circondaria-
le di Castrogno.

Venerdì 3 Dicembre è stato presentato, presso la
Tercas ,il nuovo calendario dedicato al Palazzo
Melatini e dintorni, alla presenza di un folto pubbli-
co. Ha introdotto il Presidente Lino Nisii, quindi i
professori Luciano Artese e Luigi Marino hanno illu-
strato il loro lavoro, rispettivamente le note storiche e
quelle archeologiche, sottolineando il valore docu-
mentario e artistico del sito, infine il prestigioso foto-
grafo Mimmo Jodice ha manifestato il suo compiaci-
mento per questo appuntamento che lo vede ogni
anno a Teramo, malgrado i suoi molti impegni inter-
nazionali. Un grazie è anche stato espresso anche alla
Fondazione Tercas e al prezioso lavoro di coordina-
mento e supporto, svolto dal professor Nerio Rosa.

Chi sceglie i nomi delle strade? E con quali criteri?
’Ho sempre pensato che da sempre parecchi illustri
quasi ignoti,detentori di glorie effimere, giacessero in
forma di targa appesi ai muri di strade e
piazze…senza offesa, ma chi ha contezza di quel tal
Bovio, che sia il padre  storico napoletano o il figlio
musico, che hanno fatto entrambi il loro tempo,ma
imperversano in molte città del Sud  a perenne  ricor-
do? Sorvoliamo poi sulle smanie patriottiche, ovun-
que si sprecano i Garibaldi, i Mazzini i Caduti, i
Martiri, un tremendo cimitero di guerra, tralasciamo
giudiziosamente di commentare le  devozioni religio-
se e quelle politiche ( i notabili democristiani in cen-
tro, quelli di sinistra nelle periferie, sorte dopo il com-
promesso storico ). E poi ? Qualche letterato otto-
centesco, poco presenti filosofi, matematici e scien-
ziati, tra i quali sopravvivono solo Croce ed Einstein.
Può bastare essere stato sindaco benemerito per
avere intitolato un intero giardino pubblico, con rela-

tiva erma? E l’amato Ivan Graziani si sarebbe mai
sognato di divenire titolare in zona Madonna delle
Grazie ?( tra l’altro ,vedere la targa di un coetaneo
conosciuto fa una certa impressione, accidenti!
).Sarò banale, ma per me strade e giardini dovrebbe-
ro ricordare “ audaci imprese”, cioè opere di vasto
respiro e durata, tali da meritare il plauso ed il ricor-
do per i posteri….
Ma udite,udite, è l’ora dei ragionieri e affini! Andiamo
in Via Savini dove, di fronte alla Camera di
Commercio, c’è la Piazzetta Geom. Tonino D’Ignazio
e poi ai giardinetti tra via del Castello e Viale  Crucioli,
intitolati al Ragioniere Commercialista Raffaele
Marcozzi. Per carità, fatemi dormire la notte, qualcu-
no mi dica chi sono questi signori e di quali glorie si
sono fregiati,forse il primo ha progettato chi sa che e il
secondo ha fatto forse risparmiare sulle tasse molti cit-
tadini che sentitamente ringraziano!
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Italia nostra
Rinnovato il direttivo della sezione teramana di
Italia nostra: l'architetto Hector Jacinto Cavone
Felicioni è stato eletto presidente e sarà affianca-
to da due vicepresidenti, prof. Dinda Barnabei e
p.i. Piero Angelini, e dal direttivo. Nella vivace
seduta che ha preceduto le nomine, è emersa la
ferma volontà di rilancio anche a Teramo dell'azio-
ne di difesa e promozione dei valori culturali ed
ambientali della nazione, quotidianamente messi
in pericolo di questi tempi, sia dai rigori della crisi
economica, che da scelte politiche troppo spesso
affrettate e disorganiche. Particolari urgenze sono
state rilevate sul problema del futuro riservato
all'antico Teatro Romano ed a tutti i suoi reperti,
sulla viabilità cittadina soprattutto pedonale, e su
altre discutibili scelte urbanistiche. 

Un atto di bontà
Presso la Banca di Teramo è stato presentato il
libro di Giulio Borrelli, Le mani sopra il Tg.. Il tito-
lo la dice lunga sul contenuto del libro...Il noto
giornalista RAI, noto perché siamo costretti da
anni a vederlo in video (ora ci delizia con le cro-
nache americane!)è stato direttore del TG1ed ha
voluto tracciare una storia dell’informazione in
RAI:quando aveva lui le mani sopra il TG allora sì
che l’informazione era seria e super partes! Ora
che gli è sfuggito... solo raccomandatii e clientes
molto faziosi!! Bontà verso se stesso! 
Una palla colorata
Tra le varie iniziative messe in campo per Natale
(luminarie, pista di ghiaccio, suoni etc.)dal
Comune di Teramo è stata inserita anche una
Mostra dei presepi napoletani in via Mario Capuani.
Interessante!... Cinque mesti gazebi:tre per la ven-
dita di gadgets incartati con carta dorata e due con
tristi grossi pupazzi di un presepe, forse napoleta-
no. L’importante è crederci!
Un dono illuminato
L’Uomo Fiammifero, il film -favola del regista tera-
mano Marco Chiarini, continua ad ...ardere 
(e speriamo in modo divampante) . Alla collezio-
ne di premi e riconoscimenti si sono aggiunti,
qualche giorno fa al Festival Sulmona Film, la
menzione speciale per il film e il premio per la
migliore colonna sonora. Autore della musica è il
teramano Enrico Melozzi. 
Da qualche giorno sono in vendita il DVD e il
Blu ray del film che, è una chicca: Accendete le
candeline di Natale con l’Uomo fiammifero!
Un calendario nuovo...
Presentato, presso la Banca di Teramo, il
Calendario artistico 2011:foto di Fabrizio
Sclocchini sul tema ‘Archeologia industriale’.
..e Un libro curioso
Presentato il volume Motti dannunziani,scritto da
Paola Sorge. Il vate è ‘ossessione’, magnifica e
immaginifica, e fonte inesauribile per la curiosità
degli appassionati. Chissà di che colore aveva i
calzini il lunedì mattina tardi?
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